
Segreteria nazionale UIL: comunicato

UIL su lettera Governo a UE

La segreteria nazionale della UIL si è riunita per una prima valutazione in merito agli impegni assunti dal
Governo italiano nei confronti dell’Unione europea.

Proprio in considerazione della fase che sta attraversando il nostro Paese, la Uil continua a considerare
fondamentale la definizione di una riforma fiscale entro la fine di questo anno.

La riforma deve porsi l’obiettivo di ridurre le tasse ai lavoratori dipendenti e ai pensionati e le necessarie
risorse dovranno essere reperite agendo su tre filoni. Bisogna, innanzitutto, proseguire e implementare
l’azione di recupero dell’evasione fiscale, utilizzando una parte di questi introiti per la riduzione delle tasse.
Deve, inoltre, essere rimodulato il sistema delle deduzioni e delle detrazioni a vantaggio del lavoro
dipendente. Occorre, infine, spostare il carico fiscale dai redditi ai patrimoni la cui entità sia superiore ad 1
milione di euro.

La Uil ritiene che non sia possibile chiedere sacrifici ai cittadini se le Istituzioni che li rappresentano e le
Amministrazioni, a tutti i livelli, non siano prioritariamente coinvolte in un’operazione di “igiene politica”. Non
è solo una questione di etica o di giustizia sociale ma anche di necessità economica. Le difficoltà e gli
impegni a cui il Paese deve far fronte non ci consentono più di tollerare sprechi di nessun genere. Pertanto,
la Uil chiede che vengano subito attuati interventi, atti a ridurre costi della politica così elevati da non poter
essere più sopportati. Soluzioni, in tal senso, concretamente applicabili sono state indicate dalla nostra
Organizzazione in più di una circostanza e in documenti ufficiali già noti ai soggetti istituzionali preposti ad
assumere quelle decisioni.

Per quel che riguarda le pensioni, va accolta con favore la diffusa consapevolezza che il nostro sistema
previdenziale è in equilibrio e che, dunque, non necessita di alcun intervento correttivo. Serve, piuttosto,
omogeneizzare i trattamenti previdenziali di tutte le categorie, politici compresi, a quelli dei lavoratori
dipendenti. Bisogna, altresì, rafforzare la previdenza complementare dimezzando il relativo carico fiscale e
introducendo norme che la rendano effettivamente generalizzabile.

In merito a quanto espresso nella lettera del Governo italiano sui possibili interventi nel pubblico impiego va
detto che quegli intendimenti aggravano il giudizio della Uil. Si rafforzano, dunque, ulteriormente le ragioni
della manifestazione indetta per la giornata di domani nel pubblico impiego. Resta comunque centrale
l’obiettivo di restituire ai lavoratori di questo settore la legittimità alla contrattazione di secondo livello così
come accade per il privato.

Infine, consideriamo del tutto sbagliato l’impegno assunto dall’Esecutivo circa l’introduzione di una legge che
modifichi le norme sui licenziamenti per ragioni economiche. E’ una scelta in totale contraddizione con
quanto realizzato in questi anni di crisi con il massiccio finanziamento degli ammortizzatori sociali proprio per
evitare licenziamenti di massa. Peraltro, in Italia, è già sufficientemente facile estromettere i lavoratori dai
processi produttivi al punto che nessuna associazione di impresa chiede modifiche alle norme vigenti. E
questa è la migliore testimonianza dell’inopportunità di cambiamenti sul capitolo in questione. La linea della
Uil resta inalterata: bisogna finanziare l’occupazione e non spendere soldi per finanziare la disoccupazione.

In questi anni abbiamo evitato astensioni dal lavoro consapevoli che in una fase di crisi esse avrebbero
rappresentato un sacrificio per i lavoratori e un danno per le imprese.

Tuttavia, se il Governo decidesse di modificare le norme sul lavoro, unilateralmente, saremmo costretti a
promuovere uno sciopero generale.
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